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Virus Aids 
«Gallo mente 
Non fu lui 
a scoprirlo» 
M PARIGI La disputa tra 
Francia e Stati Uniti su chi ab­
bia scoperto per primo il virus 
dell'Aids sembra giunta ad una 
svolta decisiva. L'Istituto Pa­
steur di Parigi ha intatti annun­
ciato (e Le Monde ha subito ri­
preso la notizia) che gli ultimi 
esami eseguiti con tecniche 
aggiornatissime darebbero ra­
gione all'equipe francese di 
Lue Montagniere torto aquella 
americana di Roberto Callo. 
Dietro all'orgoglio nazionale ci 
sono anche interessi economi­
ci per miliardi di lire. Chi ha la 
paternità della scoperta, infat­
ti, può vantare diritti sulle mi­
gliaia di test realizzati in tutto il 
mondo. L'Istituto Pasteur so­
stiene che già nel settembre 
1963 (quindi prima dell'an­
nuncio di Robert Callo) avreb­
be inviato negli Stati Uniti un 
campione del virus in un fiacca 
ne che, pero, aveva una eti­
chetta sbagliata. Proprio di 
questo errore avrebbe appro­
fittato l'equipe di Robert Calte 
per appropriarsi della scoperta 
e lanciare quelle che Le Mon­
de definisce «insinuazioni» sul 
lavoro dei francesi: cioè che il 
virus isolato a Parigi altro non 
sarebbe stata che una «conta-
mutazione» del loro campione 
avvenuta in America. Insom­
ma, per Callo, il gruppo di 
Monlagnier avrebbe isolato U 
virus solo perchè Incidental­
mente i ricercatori americani 
lo avrebbero inserito erronea­
mente nel flacone che aveva 
percorso avanti e indietro l'At­
lantico. Ora il Pasteur chiede 
che venga ridiscusso l'accordo 
tra Reagan e Chirac del 1987. 
Quell'accordo prevedeva che i 
profitti commerciali dei brevet­
ti sul test dell'Aids sarebbero 
stati ripartiti tra Montagnler e 
Callo. Le ultime analisi del Pa­
steur verranno pubblicate dal­
la rivista americana «Science». 

In Jugoslavia il generale Adzic 
facente funzione di ministro , 
della Difesa allerta Tarmata 
«Armi in pugno, sparate se attaccati» 

Riunione d'urgenza della presidenza 
federale scavalcata dai nuovi ordini 
Manifestazione a Spalato: resta 
ucciso un giovane militare 

L'esercito in stato d'allarme 
Ancora sangue in Croazia. Il ministero della Difesa 
mette l'armata popolare al massimo grado di allar­
me. Un giovane militare macedone ucciso da dimo­
stranti croati a Spalato. Riunione straordinaria della 
presidenza federale. Franjo Tudjman: «Chi vuole lo 
scontro con l'armata è contro la Croazia». Confer­
mata la sparatoria contro la macchina del vice pre­
sidente federale Stipe Mesic. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

••ZAGABRIA. Un giovane 
militare di leva, appena dlcia-
novenne e nmasto ucciso a 
Spalato nel corso di una mani­
festazione organizzata dall'U­
nione dei sindacati autonomi 
della Croazia. Il generale Eia-
gole Adzic, facente funzione di 
ministro dulia difesa, ha d ispo-
sto, in maniera autonoma, che 
l'armata venga messa al massi­
mo grado di allarme e di poter 
rispondere cori le armi qualora 
venisse attaccata. La presiden­
za federale, convocala d'ur­
genza a Belgrado, affronta la 
drammatica situazione che sta 
portando il paese alla soglia 
della guerra. 

Fino a tarda ora si stava di­
scutendo, Ira l'altro, dell'ordi­
ne del ministero della difesa 
che in parte «usurpa» poteri 
che sono propri del verta! po­
litico. Oltre 30mila persone 
nella mattinata di ieri avevano 
risposto all'appello per il vie li­
bera all'invio di generi di pri­
ma necessita a Klfevo, il villag­
gio croato nella Krajina bloc­
cato dall'armata popolare da 
una decina di giorni. L'eserci­
to, infatti, aveva bloccato tutti 
gli accessi, anche ad un con­

voglio di generi di prima ne­
cessita fermo da giorni nei 
pressi del paese. La folla cosi e 
scesa in piazza e si è diretta 
verso l'edificio che ospita il co­
mando della regione militare e 
marittima. A questo punto so­
no usciti mezzi blindati assaliti 
all'istante dal dimostranti. 

La dinamica dei fatti dice 
quindi di una serie di sparato­
ne, di scene selvagge, d! solda­
ti bloccati nelle camionette. 
L'armata, nel tentativo di por­
tare soccorso alla sede del co­
mando, ha fatto uscire dalle 
caserme dei carri armati, bloc­
cati peraltro in una galleria da 
decine e decine di giovani che 
si sono stesi per terra. Due tank 
sono stati anche espugnati. 
Nel corso degli incidenti pur­
troppo ha perso la vita un gio­
vane militare di leva, un mace­
done di diciannove anni, men­
tre un altro è rimasto ferito. Il 
presidente croato, Franjo 
Tudjman, in partenza per Lon­
dra, ha ritenuto dì dover Inter 
venire per calmare gli animi. 
•Quelli che vogliono andare -
ha detto - ad un confronto con -
l'armata popolare sostengono 
interessi In netto contrasto con 
il potere legale della Croazia». -

Il presidente croato Franjo Tudjman 

A tarda sera è giunta notizia di 
un incontro dei dirigenti sinda­
cali con I responsabili dei re­
parti militari schierati a difesa 
di Kjievo al termine del quale e 
stato raggiunto un accordo per 
permettere l'entrata del convo­
glio nel villaggio croato. 

Non è però tutto. Nella costa 
dalmata si registrano manife­
stazioni, a Zara e sembra an­
che a Spalato, di cittadini croa­
ti di altre nazionalità a soste-

§no del governo legittimo di 
agabria e contro quindi gli ol­

tranzisti serbi di Belgrado. Nel­
la capitale, infine, è stata con­
vocata d'urgenza la presiden­
za federate per prendere in 
esame la situazione che si sta 
creando In Dalmazia. La ten­
sione a Spalato è quindi al 

I genitori tentavano di salvarli dal ciclone. Nuova tempesta 

Bangladesh, strage di bambini 
legati agli alberi in cerca di scampo 

massimo, anche perché, or­
mai, lungo la costa adriatica 
non passa giorno senza che si 
verifichino scontri e attentati di 
ogni genere. Domenica, come 
si ricorderà, l'acquedotto di 
Zara è stata fatto saltare e ieri 
la seconda città della Dalma­
zia è rimasta senza acqua po­
tabile. Da tempo 1 croati sono 
esasperati e chiedono al go­
verno di Zagabria di interveni­
re per scongiurare la secessio­
ne della Krajina'e soprattutto 
per proteggere i villaggi croati 
dalle aggressioni dei serbi. 

Sempre domenica il presi­
dente Franjo Tudjman. in un 
discorso, ria rinnovato, pur­
troppo senza risultato, un ap­
pello. «Vi prego di essere liberi. 

cauti e ragionevoli - ha affer­
mato in sostanza Franjo Tudj­
man - non dovete cadere nelle 
provocazioni, anche di chi va 
sostenendo che avremmo do­
vuto già arrivare alla secessio­
ne». La Croazia, sempre secon­
do Tudjman, deve arrivare al 
referendum del 19 maggio nel­
le miglion condizioni. «Ai serbi 
della Croazia che rappresenta­
no I' 11 per cento della popola­
zione - ha continuato il presi­
dente croato - siamo in grado 
di assicurare I dintti civili» e 
inoltre «siamo in grado di tener 
conto degli interessi intema­
zionali, anche se non accette­
remo mai nessun diktat con­
trario ai nostri interessi». 

Ripercussioni di quanto sta 
avvenendo in Croazia si hanno 
pure all'estero. Il presidente 
della commissione europea 
Jacques Delors, che avrebbe 
dovuto accompagnare U presi­
dente di turno della Cee, in 
una visita in Jugoslavia, già 
programata per l o e il 9 magg-
gio, ha fatto sapere che è stata 
rinviata a data da destinarsi, in 
quanto l'attuale situazione 
non consente di effettuare gli 
incontri previsti. La Slavonia, 
gli scontri sanguinosi di Boro-
vo Selo, dove hanno perso la 
vita 12 poliglotti croati e una 
trentina di serbi, sono stati al 
centro di un dossier del mini­
stero dell'interno di Zagabria. 
Il vice ministro, Slavko Degori-
cija, nel ricostruire la dinamica 
degli avvenimenti ha fatto ac­
cenno alla possibilità che ele­
menti della Securitate romena 
abbiano preso parte alla batta­
glia. Le prove? Solo indirette e 
ancora da vagliare. La polizia 
sarebbe venuta in possesso di 
'in nastro registrato in lingua 

romena e in codice. Deve sol­
tanto decifrarlo. Non basta: 
sempre secondo il ministero 
dell'interno, sarebbero stati 
trovati dei cadaveri nel Danu­
bio. Si deve capire se sono stati 
gettati dopo essere stati uccisi 
o se sono finiti nelle acque del 
fiume nel tentativo di riparare 
in Serbia. E questo starebbe a 
provare che nella battaglia 
hanno preso parte persone 
provenienti dalla vicina Vojvo-
dina. Un altro elemento, inol­
tre, farebbe pensare ancora al­
l'eventualità di una partecipa­
zione «romena». I poliziotti 
croati sarebbero stati colpiti 
con molta precisione, proprio 
da professionisti. Lo stesso vi­
ce ministro ha confermato una 
voce circolata domenica, se­
condo cui l'automobile con a 
bordo il vice presidente della 
presidenza federale, Stipe Me­
sic che il 15 maggio dovrebbe 
succedere al serbo Borisav Jo-
vic, è stata fatta segno da colpi 
d'arma da fuoco lungo l'auto­
strada Belgrado-Zagabria, 
presso Slavonski Brod. Le atro­
cità della battaglia di Borovo 
Selo sono state, purtroppo, 
confermate da una serie di fo­
tografie dei caduti. Poveri cor­
pi, mutilati, straziati. Sicura­
mente dall'uso di pallottole 
dum-dum, ma pure a freddo 
dopo morti. Un agente, ad 
esemplo, aveva un braccio 
troncato, un altro la testa moz­
zata e con le orbite prive degli 
occhi. Una visione orrenda 
che riporta indietro nel tempo, 
agli anni 40, quando cernici e 
listasela hanno massacrato e 
infierito sulle popolazioni del­
la Croazia e della Serbia. Un ri­
cordo questo che dovrebbe far 
meditare. 

Una nuova tempesta imperversa da ieri mattina sul­
le coste devastate del Bangladesh rendendo impos­
sibili le operazioni di soccorso ai milioni di bengale­
si colpiti dal ciclone della scorsa settimana. I soc­
corritori hanno trovato centinaia di bambini morti 
che i loro genitori avevano legato agli alberi nella 
speranza di salvarli. «È una tragedia senza prece­
denti» ha detto il primo ministro bengalese 

mt DACCA. Non ci sono ab­
bastanza braccia, in Banglade­
sh, per seppellire la molttudi-
ne di cadaveri lasciata « i l e i -
clone, ma la torte di chi e 
scampato al tornado non sem­
bra migliore. I soccorsi, viveri e 
medicinali sopratutto, sono di­
venuti ormai indispensabili al­
la sopravvivenza, ma le tempe­
sto continuano ed é quasi im-
posstbiie decollare o atterrare. 
I pochi elicotteri che riescono 
a torlo si trovano dinanzi al­

l'Immane impresa di cercare 
di raggiungere masse di pc Do­
tazione che, con pochi stracci 
indosso, gridano con le brac­
cia levate al cielo chiedendo 
qualunque tipo di aiuto. L'Infu­
riare del maltempo fa si che 
non si possano raggiungere e i 
piloti nano adottato il sistema 
di lanciare pacchi-viveri ab­
bassandosi ad una quota di 
150 metri. Sovente gli involu­
cri, privi di paracadute, si spac­
cane* il pacco «esplode» o. 

peggio ancora, trascinato dai 
vento, finisce nelle acque che 
allagano I campi. 

Alcuni giornalisti locali sono 
stati a bordo di piccoli aerei o 
elicotteri di soccorso e ancora 
ieri hanno riferito che «sembra­
va di trovarsi su uno yo-yo 
sbattuto dalla forza della tem­
pesta». Qualcuno ha detto di 
aver visto dei veri e propri «vil­
laggi fantasma», città •distrutte 
come da bombardamenti a 
tappeto: le case sventrate con 
qualche superstite seminudo, 
o vestito di stracci sporchi, che 
si aggira sconvolto tra le mace­
rie. 

Con la ripresa della tempe­
sta la situazione già disperata 
del superstiti è ora divenuta in-
sostenibile. Perfino i becchini 
rifiutano di trattare I cadaveri 
ormai In decomposizione no­
nostante i 14 dollari per sepol­
tura offerti dal governo e il fan­
tasma del colera si va sempre 
più miiteriallzzando. 

. Secondo -l'ultimo bilancio 
ufficiale I» vittime del ciclone -
sono 125.720. gran parte dei 
quali bambini. Fra gli orrori in 
cui si imbattono le squadre dei 
soccorritori, sono stati trovati 
centinaia di bambini, anche in 
tenerissima età, che I lori geni­
tori avevano legato agli alberi 
nella speranza di salvarli. «E 
una cosa tremenda da vedere» 
ha raccontato il parlamentare 
Maudud Ahmed, rientrato da 
un giro di ispezione. EI bambi­
ni sono anche, fra 1 superstiti, 
quelli più esposti al rischio del­
la fame o di eventuali epide­
mie. D'altra parte, al di là dei 
bilanci governativi, le organiz­
zazioni umanitarie parlano di 
700mila abitazioni distrutte e 
di 10 milioni di senza tetto e si 
teme che nel prossimi giorni il 
numero delle vittime possa au­
mentare a 200 a 300mlla. 

La televisione, intanto, ha 
mostrato Ieri raccapriccianti 
immagini dell'isola di Sand-

Bambini e donne aspettano la distribuzione del cibo arrivato con l'elicottero 

wip, una delle più vaste della 
costa bengalese. Molte zone 
dell'Isola apparivano sommer­
se dalle acque ed i segni di vita 
erano molto scarsi. Fra gli altri 
danni provocati dal ciclone c'è 
stata anche la distruzione del­
l'unica raffineria del paese e 

quindi, da oggi, la benzina sa­
rà razionata per gli automobili­
sti della capitale, Dacca. Il ci­
clone. Inoltre, ha fatto colare a 
picco due petroliere di 500 
tonnellate che trasportavano il 
carburante dalla raffineria, che 
sorgeva a Chioagond, a Dacca. 

La capitale, secondo fonti uffi­
ciali, sembra difficilmente rag­
giungibile via mare a causa del 
gran numero di imbarcazioni 
affondate a causa del ciclone 
ed eventuali rifornimenti d'e­
mergenza sono, al momento. 
Impossibili 

Praga, rubati quattro «Picasso» 
Valgono quasi 40 miliardi 
le tele scomparse 
dalla Galleria nazionale 
• • PRAGA Quattro tele di Pa­
olo Picasso, per un valore 
complessivo di 30 milioni di 
dollari (quasi 40 miliardi di li­
re), sono stati rubati ieri matti­
na all'alba da ladri che sono 
riusciti a penetrare Indisturbati 
neOa Galleria nazionale d'arte 
di Praga, ospitata nell'antico 
Palazzo Stemberic. Le quattro 
opere rubate, ha riferito il di­
rettore dei museo Lubomir Sia-
viceck. sono del periodo cubi-
Ma e tanno parte di una serie di 
24 tele di Picasso presenti nella 
galleria. Esse sono «Assenzio e 
carta da gioco» (1912). «Man­
dolino e bicchiere di Pemod» 
(1911). «Tavolo con coppa» 
(1922) e «Porto di Cadaques» 
(1910). Trascurando le opere 
rmpressioniste esposte, tra cui 
quelle di Cczanne, Gauguln, 
Van Gogh e altri capolavori 
della celebre collezione d'arte 
francese del XIX e XX secolo 
della galleria nazionale. I ladri 
si sono «contentati» delle sud­
dette quattro tele, di dimensio­
ni medie, che hanno portato 
via insieme con le comici. I 
malviventi hanno avuto il tem­
po di scappare tra il suono di 
un allarme e l'arrivo della poli­
zia, didasette minuti più tardi. 

«È stato un terribile risveglio 
• ha commentato il direttore 
Slaviceck -, specialmente per­
che sono appena tornato da 
Parigi dove ho discusso del fu­
turo del museo». Secondo Sla­
viceck. potrebbe essersi tratta­
to di un furto su commissione, 
ed in ogni caso è il più Impor­
tante avvenuto in Cecoslovac­
chia dopo la seconda Guerra 
Mondiale. L'opera «Assenzio e 
carta da gioco» non apparte­
neva alla Galleria nazionale, 
ma era di proprietà degli eredi 
del primo capo del governo 
cecoslovacco Karel Kramar 
(1918-1919). e si trovava in 
deposito dal! 982. 

I ladrL.de! quali non e stata 
trovala alcuna traccia, cono­
scevano bene II luogo del delit­
to. Secondo i primi risultati 
dell'inchiesta, e.vsi sono pene­
trati verso le 4 di manina (ora 
locale), e si sono introdotti 
nelle sale d'esposizione situate 
nel retro di Palazzo Stcrberk, 
bella costruzione barocca atti­
gua al palazzo arcieplscopale 
sulla piazza del Castello di Pr.u-
ga. Dopo aver forzato una por­
ta sul retro che dà su un giardi­
no accessibile, chiuso al pub­
blico ma non sorvegliato. 

È crisi tra Cdu e Csu: il piccolo partito democristiano di Waigel accusa Kohl di debolezza 
Oggi il faccia a faccia «chiarificatore» ma sulla coalizione di Bonn tira aria di tempesta 

Germania, le due De ai ferri corti 
In un incontro sulle rive d'un pacifico lago di monta­
gna i vertici della Cdu e della Csu cercheranno di 
appianare, stasera, i contrasti esplosi nei giorni 
scorsi tra i due partiti democristiani tedeschi. Ma 
non sarà facile: nella coalizione di Bonn tira aria di 
tempesta, i cristiano-sociali bavaresi ce l'hanno con 
Kohl, vorrebbero una svolta a destra e minacciano 
di far concorrenza alla Cdu fuori della Baviera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. «Accusano il 
cancelliere di non essere ab­
bastanza energico? Ebbene, 
eccoli serviti». Cosi, dicono, fi 
segretario personale di Helmut 
Kohl avrebbe commentato, 
giovedì sera, l'improvvisa deci­
sione di annullare un «incontro 
chiarificatore» tra lo slesso 
cancelliere e 11 capo della Csu 
Theo Waigel In programma 
per il giorno successivo. Kohl 
era irritato, irrltatissimo, per la 
pioggia di critiche che da gior­
ni gli pioveva addosso da Mo­
naco di Baviera. La crisi tra la 
Cdu e la Csu è diventata cosi 
ufficiale. Non succedeva da 
anni, dal tempi delle levate di 
testa di Franz Josef Slrauss, pur 
se negli ultimi tempi era sem­
pre più evidente l'accumularsi 

di frizioni e di Insofferenze re­
ciproche tra i due partiti demo­
cristiani. Stasera, sulle rive del-
l'Irrsee, idilliaco laghetto di 
montagna nel cuore della Fo­
resta Nera, I vertici di Cdu e 
Csu si son dati appuntamento 
per un «chiarimento», una spe­
cie di «vcrilica» all'italiana, che 
rischia, però, di essere alquan­
to tempestoso. Il cancelliere, 
tanio per (ar capire chi e che 
comanda, ha già fallo annun­
ciare che non intende né esse­
re processato né sopportare 
discussioni strategiche sul suo 
operato il confronto dovrà es­
sere rapido e «fattivo». Convo­
cata per le 18, alle 22 la riunio­
ne dovrà essere già terminata 
giacché a quell'ora, non un 
minuto più tardi. Kohl salirà 

sull'elicottero che lo riporterà 
a Bonn. 

Insomma, è difficile che l'in­
contro di stasera segni la pace 
tra 1 due partiti democristiani. 
Al massimo si tratterà di un ar­
mistizio, motivato dal fatto. In­
dubitabile, che la rissa tra Cdu 
e Csu, oltre che sconcertare 
l'elettorato conservatore, favo­
risce oggettivamente l'opposi­
zione e anche II «terzo Incomo­
do» della coalizione governati­
va di Bonn, la Fdp di Hans-Die­
trich Ccnscher. Un po'ipocrlta-
mente, anzi, è stato proprio il 
presidente liberale, Otto 
Lambsdorff, a invitare Ieri cri­
stiano-democratici e cristiano-
sociali (dai quali ultimi conti­
nua a ricevere valanghe di Im­
properi) a mettere da parte le 
loro beghe e a dedicarsi ai seri 
problemi del momento. Eppu­
re é proprio la gravila del mo­
mento politico che ha fatto 
precipitare I contrasti tra la 
Cdu e la Csu. Quest'ultima, 
preoccupata per il crollo di 
consensi per il cancelliere se­
gnalato dalla protesta montan­
te all'est e dalle miserie eletto­
rali all'ovest, accusa Kohl di es­
sere troppo «debole» e troppo 
«arrendevole» alle richieste del 
liberali. Secondo i cristiano-so­
ciali bavaresi, l'unico modo 

per ridare smalto al governo 
sarebbe quello di Imprimere 
alla sua politica una vigorosa 
sterzata a destra. Si dovrebbe 
cominciare, secondo i dirigen­
ti della Csu, dal tema più deli­
cato: la decisione, che dovrà 
essere presa tra breve, sulla 
nuova legge «pantedesca» sul­
l'aborto. La Csu vorrebbe 
estendere I criteri restrittivi del­
l'ovest, magari inaspriti anche 
un po', anche all'est, mentre I 
liberali vorrebbero l'esatto 
contrario e la Cdu sarebbe 
propensa a concedere libertà 
di voto ai propri deputati. 
Un'altra rivendicazione cristia­
no-sociale riguarda la politica 
estera: I dirigenti di Monaco, 
che non hanno mai sopporta­
to Ccnscher, reclamano com­
petenze e diritti di codecisic-
ne. 

Fin qui le richieste immedia­
te. Ma esse si Inseriscono in 
contenzioso assai più genera­
le. Non da oggi la Csu, che in 
Baviera detiene la maggioran­
za assoluta, si seme «soltorap-
prescntata» a livello federale. 
La situazione, perii partito che 
fu di Strauss, è peggiorata con 
l'unificazione: essendo assen­
te nei nuovi Làndcr, Il peso del 
partito bavarese è calato anco­

ra sul piano federale, dove rap­
presenta ormai solo il 7,1%, 
una percentuale inferiore a 
quella della Fdp. Di qui l'inte­
resse ad estendersi, in proprio 
o per interposta persona, al­
meno in qualcuno dei Lander 
orientali. L'esperimento tenta­
to, ancor prima dell'unificazio­
ne, con un partito «fratello», la 
Dsu, è fallito clamorosamente, 
ma il problema resta. La Cdu. 
dal canto suo, non ha alcuna 
intenzione di farsi insidiare e 
nfiuta un accordo che consen­
ta alla Csu di estendersi oltre i 
confini bavaresi nel Lander ex 
Rdt della Turingia e della Sas­
sonia. Una parte dei dirigenti 
cristiano-sociali, a questo pun­
to, comincia a premere per 
l'abbandono del governo fede­
rale e per la «de-bavarizzazio-
ne» del partito, cioè la sua 
estensione a livello federale. 
Ma si tratta di due armi spunta­
te: fuori del governo di Bonn la 
Csu conterebbe ancor meno di 
oggi, mentre l'idea di una sua 
presenza fuori della Baviera, 
minaccia che i cristiano-sociali 
agitano da quando esistono e 
non hanno mal attuato, è sem­
pre rintuzzarle, dalla Cdu, 
con l'ipotesi di un ingresso cn-
stiano-democratico In Baviera. 

Germania 
Aperto 
il processo 
per l'attentato 
a Schaeuble 

Dieter Kaufmann, l'uomo che il 12 ottobre scorso sparo al 
ministro dell'interno Schaeuble (nella foto), passerà proba­
bilmente il resto della sua vita in un ospedale psichiatrico È 
l'impressione che si é registrata ieri a Offenburg, primo gior­
no del processo a carico di Kaufmann. Sia il pubblico mini­
stero, che ha motivato la mancata presentazione dell'accu­
sa, sia l'avvocato difensore hanno chiesto di internare l'im­
putato, perché solfre di una evidente «mania di persecuzio­
ne» Kaufmann, 37 anni, feri il ministro alla schiena provo­
candogli la paralisi delle gambe. Arrestato, dichiarò di aver­
lo fatto per attirare l'opinione pubblica sulle sue sofferenze. 
Che pare non siano state poche. Kaufmann, come ha rac­
contato, è stato sottoposto più volte a cure psichiatrie ea 
«maltrattamenti totali» 

Otto elicotteri 
dell'esercito 
partiranno per 
soccorrere i curdi 

La nave «San Marco» è già 
salpata, i soldati delle briga­
te •Folgori» e «Taurinense» 
sono anch'essi in viaggio, 
giovedì toccherà a otto eli­
cotten dell'esercito agglun-
gersi ai pnmi convogli, rag-

•»»»»»»»»»»»*•»»»»»•»»»»»»»»»•»»»»»«"• giungere la Turchia e unirsi 
alla forza multinazionale per portare soccorso ai curdi. I veli­
voli partiranno dal porto di Napoli, Imbarcati su un traghetto 
noleggiato dall'esercito. Fanno parte del primo raggruppa­
mento di aviazione leggera dell'esercito «Antsres» e consen­
tiranno operazioni di collegamento, di trasporto di persona­
le e anche sgomberi sanitari. 

A Mosca ieri é avvenuto lo 
scambio dei documenti che 
ratificano il trattato tra Ger­
mania e Urss sul ritiro delle 
truppe sovietiche. Dj ieri 
dunque esiste un chiaro re­
golamento che stabilisce 

~""~~""^ — "~~~ — ^~ - — " permanenza e uscita dei sol­
dati dell'Urss entro il '94. Il ritiro dei sovietici è legato ad ac­
cordi economici tra Bonn e Mosca, i quali comprendono an­
che un programma per la costruzione di 36mila abitazioni in 
Urss per i militari già stazionati In Germania. 

In vigore 
il trattato 
Bonn-Mosca 
per il ritiro 
dei militari 

Sudcorea 
Si uccide 
un sindacalista 
imprigionato 

Ha voluto levare il grido 
estremo di protesta contro il 
governo di Seul e si è gettato 
dalla finestra di un ospedale 
dove era detenuto. Il dirigen­
te sindacale Park Chang 
Soo, 30 anni, arrestato a feb­
braio per violazione delle 

leggi sidnacali, questa l'accusa delle autorità, s'è lanciato ur­
lando accuse al governo per l'uccisione di una studente da 
parte della polizia. Ne è seguita un'altra manifestazione di 
studenti, più di mille, che è stata sciolta con gas e manganel­
li. Altri scontri sono scoppiati In albe parti di SeuL Le notìzie 
sono riportate da testimoni, mentre la televisione statale ha 
detto cheli sindaclaista è caduto accidentalmente da una fi­
nestra dell'ospedale 

A Praga 
Girlo e Diana 
avranno camere 
separate 

Due piani diversi, due ap­
partamenti lontani sono stati 
allestiti nel favoloso castello 
di Praga per i principi di Gal­
les, Carlo e Diana. I reali so­
no in visita ufficiale in Ceco-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ Slovacchia da oggi, sene an-
^ • ™ ^ ™ ™ ™ ™ dranno giovedì. Nel rittissi­
mo programma che li attende avranno anche numerosi in­
contri separati. Il principe pronuncerà due discorsi all'uni­
versità dove proporrà il lancio di una campagna per la 
riunificazione culturale dell'Europa. Dal canto loro gli espo­
nenti del mondo delta finanza e dell'industria sperano che 
la visita dei principi inglesi ravvivi negli staff intemazionali 
l'interesse verso la Cecoslovacchia. 

Irlanda 
I seminaristi 
chiedono 
distributore 
di preservativi 

La loro aspirazione ai sacer­
dozio non li ha trattenuti dal 
desiderio di avere nel loro 
college un distributore di 
profilattici I seminaristi del 
Maynooth college hanno vo­
tato per l'Innovazione «anti­
romana» in 688, gli altri 373 

si sono pronunciati contro. Presto, forse già il mese prossi­
mo, i futuri sacerdoti del principale Istituto cattolico irlande­
se, avranno la macchinetta a disposizione. Da) momento 
che il governo di Dublino abrogherà le leggi che vietano la 
vendita dei «condoni» in Irlanda 

VIRGINIA LORI 

Algeria polemica sul nucleare 

«A Trattato lirnita i paesi 
senza reattori, gli altri 
possono acaimulare le armi» 
• I ALGERI. All'Algeria non 
place affatto 11 trattato sulla 
non proliferazione delle armi 
nucleari (Tnp). O meglio non 
piace al governo e al presiden­
te del parlamento che non ha 
voluto mancare l'occasione di 
un pulpito intemazionale per 
portare oltre confine la pole­
mica già vasta nel suo paese a 
proposito della costruzione di 
un reattore nucleare. I servizi 
segreti occidentali hanno rive­
lato che il reattore potrebbe 
servire a fabbricare ordigni 
atomici. Mentre le autorità 
smentiscono affermando che 
servirà per scopi pacifici e a 
garantire il futuro energetico 
del paese. 

É in questa disputa che sol-
t'accusa è finito il trattato per 
la non proliferazione delle ar­
mi nuclcan. Abdclaziz Bclkha-
dem, presidente del parlamen­
to lo ha cnticato aspramente 
alla 85 conferenza dell'Unione 
interparlamentare intemazio­
nale, che si sta svolgendo a 
Pyongyang. Riferisce I agenzia 
di staio algerina, Aps.chc ne ha 
mostrato le numerose lacune 
fino a dire che è una carta sen­
za valore. 

Le accuse di Belkhadem so­
no sulla scia di quanto già di­
chiarato dal governo algenno 

e cioè che la ricerca nucleare 
D, fatta in cooperazione con la 
Cina e l'Argentina, ha obieuVi 
pacifici, di mettere in funzione 
altre fonti quando il petrolio e 
il gas scarseggeranno. L'Alge­
ria, ha ribadito, è sempre stata 
contro la corsa al riarmo, 
obiettivo che non consegue il 
Tnp che, sono ancora le paro­
le del presidente del parla­
mento, «non fa altro che impe­
dire la disseminazione ai paesi 
non dotati di armi nucleari, ma 
non limita la fabbricazione, 
l'accunulo e il perfezionamen­
to di tlal armi da parte dei pae­
si che già le posseggono». Nes­
suno dei capitoli si è salvato 
dalla disamina di Belkhadem: 
persino obblighi e responsabi­
lità sono squilibrati, ha detto, 
perchè ne impone agli stati 
che non hanno armi nucleari e 
non ne addossa a quelli che ta­
li ordigni posseggono. Nella 
conclusione Belkhadem ha 
messo in luce quanto il Tpn sia 
discnminatono, quanto dia al 
mondo una falsa sicurezza co­
me pratica due pesi e due mi­
sure: «impone controlli e ga­
ranzie ai paesi privi di armi nu­
cleari e non a quelli che le pos­
siedono» 
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